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Cresce la mobilitazione nel Sud 
per difendere l'occupazione 

« Perché rifiutiamo il ricatto 
lavoro uguale inquinamento 
A colloquio con il compagno Nino Consìglio, segretario della Camera del Lavoro, 
sullo sciopero generale di giovedì a Siracusa - I nuovi impegni del sindacato 

» 

SIRACUSA — Giovedì scor­
so, migliaia di lavoratori, 
Btudentl donne, aderiscono 
allo sciopero generale procla­
mato dalle organizzazioni sin­
dacali In difesa dell'occupa­
zione e dell'ambiente: Sira­
cusa torna a vivere il clima 
delle grandi giornate operaie 
e studentesche dell'autunno 
caldo. Abbiamo chiesto a Ni­
no Consiglio, segretario della 
Camera del Lavoro di Siracu­
sa, un primo bilancio della 
giornata di lotta. 

« La decisione del sindacati 
di porre la difesa dell'am­
biente al centro della piatta­
forma di uno sciopero gene­
rale è stata apprezzata dai 
lavoratori». 

Significa che nel passato 
c'erano stati del ritardi da 
parte delle organizzazioni 

'sindacali? ' 
«In un certo senso si. Il 

ricatto padronale: o il lavo­
ro • l'inquinamento oppure 
la disoccupazione aveva 
aperto qualche falla anche 
al nostro interno». 

Quando è scattato II cam­
panello di allarme? • 

« Abbiamo > sgombrato fi 
campo da ogni equivoco do­
po la nascita dei bambini 
malformati ad Augusta. E 
di fronte alla minaccia del­
la Montedison di spedire in 
cassa integrazione gli ope­
rai dell'impianto per la pro­
duzione di etilene abbiamo 
accettato la sfida In com­
penso è rimasta aperta la 
trattativa sulle misure anti-
inquinamento. I lavoratori ci 
hanno appoggiato E* natura­
le: qui d'inquinamento si 
muore davvero». 
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Come vi preparate al « do­
po» sciopero? 

«Stiamo definendo le ta­
belle di marcia delle tratta­
tive sulle piattaforme azien­
dali, dei chimici, meccànici, 
edili Per questi ultimi siamo 
già a buon punto. Intendia-
mo risolvere le vertenze en­
tro dicembre. Sono inammis­
sibili ulteriori lungaggini dal 
momento che siamo in pre­
senza di piattaforme che ri­
salgono tutte a quatto mesi 
fa», 

E' bastata la spallata dello 
sciopero generale per bat­
tere il « muro di gomma • 
del padronato? 

« L'orientamento delle con­
troparti è tutto da verificare. 
Ma sono già in programma 
azioni articolate, azienda per 
azienda. E' infatti indispensa­
bile andare al tavolo delle 
trattative mantenendo i li­
velli alti di mobilitazione che 
sono stati già raggiunti». •• 
' • Durante la manifestazio­

ne, al cinema Verga, c'era 
un clima di comprensibile 
soddisfazione. A volte for-

..-. se di eccessivo entusla-

. < amo. Tutto bene, dunque? 
« Non ti nascondo le diffi­

coltà che abbiamo per esem­
pio nel settore dell'agricoltu­
ra. Anche se è stata soddi­
sfacente l'adesione della zo­
na montana, del Letitinese e 
a sud di Siracusa ». 

Non basta? ~r:""'. "•'" '" 
' «Assolutamente no, nel 
triangolo (Slracùsa-Floridia-
Avola) dove c'è 1*80 per cen­
to delle aziende. di tutto il 
Siracusano, i risultati dello 
sciopero sono stati assai ma­
gri ». , 

Come lo spieghi? 
- « Prendiamo Avola. A par­
te difficoltà oggettive è la 
stessa Camera del Lavoro di­
retta in una situazione di 
disorientamento sulla linea 
del sindacato a risultare 
inodeguata. E' una situazione 
che si trascina ormai da trop­
po tempo e che impone al 
sindacato anche la definizio­
ne di misure organizzative». 

. Limiti del sindacato, d'ac­
cordo. Ma I lavoratori co­
sa ne pensano? 

«C'è un arretramento del 
livelli di coscienza sindacale. 
Non mi riferisco alle "miti­
che" battaglie del '68. Ma que­
sti lavoratori — proprio per­
ché operano In una zona di 
agricoltura moderna — rie­
scono a totalizzare quasi 300 
giornate lavorative l'anno. E 
si accontentano. Se al brac­
ciante di Avola parli di tem­
po indeterminato non ti cre­
de Non ha visto il sindacato 
impegnato a fondo su questi 
problemi ». : -

, Un tuo giudizio sulla ver­
tenza Montedison? 

«La PULC (Federazione 
unitaria • lavoratori chimici) 
dovrebbe essere maggiormen­
te convinta della piattaforma 
che ha presentato». .'-.-: --.•••• 
• :•- Non ti sembra un mettag-
-; - aio un po' cifrato?7 '•• 

« Hai ragiccie. Facciamo un 
esempio. I sindacati hanno 
sollecitato la Montedison ad 
Intervenire per 1 trasporti 
pubblici. Ma è pur véro che 
negli altri ; stabilimenti del 
gruppo non esistono prece­
denti in tal senso. Noi però 
come Camera del Lavoro cre­

diamo lo stesso che si debba 
insistere su questa linea. In , 
questa provincia l'operaio 
chimico, è la punta di dia- • 
mante dell'intero schleramen-
to di lotta. Se riesce a pas­
sare lui, vanno avanti tutte 
le categorie». • 

Chimici, edili, meccanici. 
Ma è stata anche la gior­
nata di lotta del pubblico 
impiego? .;. .... T .... . 

« I risultati sono stati mol­
to positivi: non è rimasta 
aperta una banca, una scuo­
la, un ufficio. Nonostante 1 
tentativi di boicottaggio della 
CISL tra i post-telegrafonici 
e nel parastato». - •-• 

GII studenti ' Intervenuti 
alla manifestazione han­
no chiesto un lavoro qua-
lificato. Non vogliono più 

i essere assistiti. Cosa pro­
pongono I sindacati della 
provincia di Siracusa In 
questa direzione?..; 

« C'è grande disponibilità 
al confronto ma sappiamo di 
essere in ritardo nell'elabo­
razione ' di una piattaforma • 
che si articoli in proposte 
concrete: Abbiamo però fatto 
una scelta: non vogliamo RÌÙ 
trovarci — nostro malgrado. 
— ad accettare sanatorie, co­
me quella per i 13 mila pre­
cari ». - '•-..'. 
;'-.• Alla ' conclusione •-'-' dello 

sciopero generale ti tei 
Incontrato con loro. Ave­
te discusso di queste dif­
ficoltà? 

; « Senza peli sulla lingua ». 

ti. 

Sciopero generale del comprensorio dello Stretto 

IO SI 

non e 
una 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Una serie di iniziative di 
lotta - caratterizzeranno la 
giornata di sciopero gene­
rale, indetta dalla federa­
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL nei 22 comuni (da Ba­
gnar» a Bova) dell'area 
dello stretto. All'Importali-. 
te appuntamento si arriva 
con una • preparazione me-
ticolosa, con un confronto 
ffgna». precedenti tra i rap­
presentanti sindacali, 1 la­
voratori di tutte le catego­
rie, le forze imprenditoria­
li, gli amministratori co­
munali, i giovani, le donne, : 
1 dirigenti dei partii! poli­
tici, gli operatori culturali. 

In assemblee pubbliche, 
di fabbrica, di quartiere 
(circa 200) è stata posta al 
centro del dibattito l'ipote­
si di piattaforma di lotta 
per lo sviluppo economico 
e sociale di un difficile 
comprensorio, nel quale ha 
una parte preminente la 
città di Reggio Calabria 
con 1 problemi caratteristici 
di grossi centri urbani, ag­
gravati dalle profonde con­
traddizioni della dramma­
tica realtà- calabrese, da un 
esasperato processo di ter­
ziarizzazione, da una este­
sa presenza impiegatizia, 
da un impetuoso quanto in­
controllato sviluppo urba­
nistico dettato solo dagli 
interessi, dalla speculazione 
e dall'abusivismo edilizio. 

A Reggio Calabria, lavo­
ratori, giovani, studenti 
donne ai incontreranno in 
piazza De Neva per sfilare 
in corteo lungo la princi­
pale arteria cittadina, il 
corso Garibaldi, fino a Piaz­
za Duomo dove parleranno 
il segretario della federazio­
ne unitarie, Placido Napo­
li e Cesare Del Piano se­
gretario nazionale della fe­
derazione CGILCISL-TJIL. 

T» giornata di sciopero 
generale di martedì là no­
vembre prevede otto ore di 
adopero per tutte le cate­
gorie di lavoratori; I ban­
cari ai asterranno dal la­
voro dalle ore S.15 «Ilo ore 
13£0; i ferrovieri effettue­
ranno orari di lotta artico­
lati: quattro ore (dalle ore 
a «ne 13) n personale di 
macchina e viaggiante; il 
personale degli impianti 
fissi si asterrà dal lavoro 
nelle ultime quattro ore 
antimeridiane; gli uffici 
compartimentali dalle ore 
10 alle 14; le officine dalle 
ore 8 alle 12; il personale 
dell'ufficio lavori dalle ore 
8 alle 12. Gli autobus re­
steranno fermi dalle ore 

•.30 alle 12; gli ospedalieri, 
pur garantendo i servizi -

di pronto intervento e di 
-emergenza effettueranno 4 
óre dì sciopero; nella scuo­
la parteciperanno allo scio­
però docenti .è personale • 
mentre gli studenti diserte- . 
ranno le lezioni per parte-. 
cipare, anche con : i loro 
obiettivi per una scuola rin- ' 
novata e più democratica. -
alla giornata dr lotta per 
l'avvenire del comprensorio 
di Reggio Calabria. 
- Occupazione, sviluppo, ca- „ ' 
sa, servizi sociali, sono a 
grandi linee, gli obiettivi 
di una lotta che si articola 
in proposte a breve è me­
dio, tempo: governo, regio­
ne, comuni sono interlocu­
tori, non certo secondari, 
di questa vertenza che co­
glie negli aspetti più parti­
colari la situazione di par­
ticolare e drammatica e-
mergenza in cui si trova 
oggi la Calabria, sempre 
più emarginata e colpita 
dai processi Inflettivi e da­
gli errori di una politica 
meridionalistica fondata 
più sull' assistenzialismo 
che sullo sviluppo produt­
tivo. Tutti refila mano un ' 
ruolo produttivo per Reg­
gio Calabria, la più grossa 
città calabrese, ed in esso 
un giusto equilibrio di tutti 
1 settori: da quello prima­
rio. col r andò delle atti- •• 
vita agricole, a quello in­
dustriale, commerciale, tu- ' 
ristico, culturale. - •--. 

n vecchio modello è- en­
trato definitivamente in 
crisi; negli incontri alla fa- -
colta di architettura con i 
giovani, con le donne, con 
la Confapi, con le associa­
zioni industriali, dei com­
mercianti, degli agricoltori 
e dei contadini, nelle nu- J 
merose assemblee di base 
è emerso il volto di una 
città non in ginocchio, sfi-
rinci»t* m» consapevole che 
senza, una lotta dura e cuù- -
tinua non potrà esserci al­
cuna salvezza. C'è un for­
te potenziale di lotta che 
va meglio coordinato ed in­
dirizzato su obiettivi credi­
bili e ravvicinati, su propo­
ste concrete e di forte ca­
pacità aggregativa 

Per la prima volta, — ci 
dice Placido Napoli segre­
tario della federazione sin­
dacale unitaria — il movi­
mento sindacale vuole af­
frontare con il concorso di 
tutte le forse sociali poli­
tiche e democratiche il no­
do non risolto dei grossi 
centri urbani., Non partia­
mo da zero; abbiamo avan­
zato ipotesi e obiettivi con­

creti sui quali ci propo­
niamo di sviluppare nel­
l'immediato e senza solu­
zioni di continuità momen­
ti di lotta articolata. Sia­
mo : consapevoli •— come. 
sindacati dei lavoratori — 
che in questa battaglia oc­
corra per essere vincenti 
una forte. tensione politica 
e morale, un grande im­
pegno che unisca tutti su 
una linea di rinnovamento 
economico, sociale, cultura­
le e politica Senza l'impe­
gno coerente ed unitario -
del calabresi, non uscire­
mo dal «tunnel» della ar­

retratezza e della disgre­
gazione, difficilmente supe­
reremo quel diffuso 'senso ' 
di sfiducia che, non di ra­
do. nelle situazioni più acu­
te. esplode con forme di 
lotta esasperate 

n governo Forlani non 
ha proposte chiare per il 
Mezzogiorno e la Calabria; 
la Regione da otto mesi è 
virtualmente in crisi per 
l'incapacità di costituire 

: una maggioranza r v e non 
tenga conto dell* spartizio­
ne delle leve di potere; il 
comune di Reggio Calabria 
è senza guida e decine e 
decine di miliardi di lire 
per alloggi popolari sono 
già andati perduti, non è 
stata ancora approntata la 
ristrutturazione degli uffi­
ci e del personale. Si am-

, ministra fl potere con ope­
razioni di piccolo cabotag­
gio, con furberie e intrel-
lazzi. 

Siamo riusciti In questi 
giorni — continua Napoli 
— ad aprire un discorso se­
rio con la città, a trovare 
ampie convergenze su una 
piattaforma che ci ha già 
consentito di coUegare le 
singole proposte a quella 
più complessiva di svilup­
po economico e sodale, di 
approfondire settore per 

' settore ed aree più ristrette 
ed «mvwetiee gU obiettivi 
prioritari di lotta, -

Lo sciopero di martedì 
18 non vuote essere una 
rassegne, una parate, ma 
l'avvio di una estone più 
coordinata e decisiva,: tatti 
dobbiamo sentirci egual­
mente impegnati nella riu­
scita della manifesta rione e 
del corteo di Reggio Ca­
labria per esprimere 
cretamentè la nostra ' 
tà di rinnovamento, la no­
stra capacità di riscatto e 
di lotta per un diverso e 
più equilibrato precesso di 
sviluppo economico e ao-

, clate. 
EnzoLftcexia 

infera lotta per 
rìcipìi^ 

In Sardegna, i lavoratori bloccano le merci di una società che si era impegnata a 
riassumere gli operai in cassa integrazione e ripristinare una miniera chiusa 

' i Nostro servizio ^ -
ORANI — Tutte le mattine, 
da una settimana, alle sette 
in punto, i minatori in cassa 
integrazione delle cave di tal­
co ex SOIM di Orarti, un cen­
tinaio, si ritrovano a Istolo, 
all'inizio del paese, sulla stra­
da che conduce a Nuoro, a 
bloccare le merci in uscita dai 
depositi della • Valchìsone, V 
altra società che cava il tal­
co dalle colline tutte intorno 
al monte di Gonare, il monte 
« sacro » di Orani e Sarule. 

Per fortuna, non c'è quel 
freddo stizzoso, tipico di que­
sti giorni di novembre e per­
sino la pioggia pare essersi 
calmata: t Forse è la volta '• 
buona che il sole si decida fi­
nalmente a uscire e a sbàra- ; 
aliare i fulmini e le saette 
che ci hanno tormentato in 
questi dite anni di cassa inte­
grazione », è un giovane ope­
raio che parla, Gaspare Guc-
cini, 2d anni, da nove in mi­
nièra, anzi, come precisa, al 
molino di macinazione del tal­
co che la SOIM aveva a Nuo­
ro. chiuso anche quello dal 
dicembre '78. da quando le 
SOIM dichiarò fallimento, '-•-•' 

^ Non è soltanto .uno. battuta. 
Sono una convinzione • è Urta 
speranza insieme che qui in­
torno è di tutti, dei .minatori 
in cassa integrazione, in lotta 
per il recupero del posto di 

• lavoro. dell'altro centinaio di 
minatori occupati alla Valchì­
sone, I quali, anche questa 

volta, hanno espresso la loro-
solidarietà nella - assemblea : 
del 7 novembre per costrin­
gere la Valchìsone a manlene-. 

; re gli impegni presi da un an-
"no e mèzzo. 

Non è la prima volta che i 
minatori bloccano i. camion 
carichi di talco grezzo che la 
Valchìsone, una società di Pi-
nerolo che detiene in pratica 
il monopolio della produzione 
di talco in Italia, spedisce ai 
suoi molinì del continente. E' 

, una forma di lotta dura, lo 
sanno bène i minatori e la 
gentèi già in paese, e quelle 
decine di giovani studenti. 
diplomati a spasso o disoc­
cupati. '••••-'''' " .•''•"v ^ "i* ':-••' '•" 
'' Véramente, i disoccupati a 

. Orani sono centinaia, t nna 
fila che oani giorno si inaraa-
sa semme dì più nell'ufficio 
di collocamento*; dice Pietro 
Ziranu dpi cnnsialio di fabbri­
ca dello ex SOIM « TI fatto è 
che a Orani con queste minie­
re ferme. miniere che forniva­
no da sole un quarto della 
produzione razionale di talco/ 
l'edilizia, bloccata. ' perché 
manca iì salario di 120 mina-
fori, e la pastorizia ferma, 

. c'è sólo disoccupazione, emi­
grazione e basta»: parla un. 
altro minatore, anche tui dei-
consìàlio di fabbrica della ex 
SOIM-. Giorgio Zitìéddu, venti, 
orini di miniera sulle spalle 
•E' un paese che, assurda^ 
mente, con una ricchezza co-v 

me questa del talco a portata ' 

di mano, una merce che non 
conosce crisi (« non ne è ri­
masto mai un chilo invendu-. 
to! », dice Ziranu) rischia di 

.morire se le cinque cave a 
cielo aperto della ex SOIM non 
verranno rimesse in funzione 
al più presto. 

• Ecco la spiegazione dì tan­
to impegno e di tanta resi­
stenza: la mattina al blocco 
delle merci vengono anche i 

, giovani disoccupati e non si 
contqno più gli scioperi, • le 
manifestazioni e le • proteste 
che hanno visto tutto il paese 
impegnato per mesi. Il punto 
è che non si tratta solo di as­
sicurare il rientro in fabbri­
ca dei lavoratori in cassa in-
tèarazione. Bteanna impedire 
che la vhiridecennale rno'ma 
dei filoni di talco cinnstrbin. 
che dentro aves\t> mnntnone 
sembrano inesauribili, si ,ra-

• sformi adèsso in »na nerico-
Ìosis?ima onVtica di abbondo-
no strisciante: la denuncio V 
hanno fatta i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali e V 
amministm?ione comunale dì. 
sinistra nelle intime due as­
semblee, quando si è deciso 
fl blocco delle merci alla Val­
chìsone • che, • nel giugno rfel 
79 con. tanto di accordo fir-

- inetto '-. a< Cagliari, si impegnò 
• a riassumere a scaglioni i mi­

natori ex SOIM a patto che a 
èssa venissero ' asseanate le 

. concessioni minerarie, della 
SOJM appunto, sembra voler 
sfuggire in ogni modo a que­

sti impegni? Kv "'' 
• Ciò è tanto più incompren­

sibile proprio ora che a furia 
di pressioni e di lotte di ogni 
genere, gli ostacoli più arosst 
cominciano a cadere. 

1 primi sei mesi di cassa in­
tegrazione non pagati, poi V 
accordo del '79. poi. il passag­
gio degli operai in cassa in-
tearazione dalla SOIM alla 
Valchìsone. Inoltre, tutte le 
Iniziative per assicurare il 
trasferimento delle concessio­
ni v minerarie reaìonalì dalla 

. società fallita alla Valchìsone. 
C'è voluta un anno ver avere 

la concessione della miniera di 
ta*asai E' arrivala fina^en-

'• fp H 17 di attabro rnn decreto 
"• d"iras!*p<!Sort> reninnale all'in-
': d"~trip F*irHn. mn nnn è stato 

erta me^'tn fl- *>•»?/? il nre.si-
flpntn flellh Vntrhìxane. 

« F,-n un banca. Ai nrora 
; Im-'o'-Inn//» ' nmr ennirp lp in-
f>n--Joni flpfln V;ilr-hixanp •». 

•ansitene rtìnnni Nipflfln. wire-
tarin tyromnfinle fl"11a Fide: 
la Vnlrhìsane avrebbe dovuto 
nsc»m/><-0 .<tiih»'/i i nrim?- venti 
minatoti e riaprire . Lasasai 
Non è successo assolutamente 
niente: e così i minatori e il 
paese sono di .nuovo scesi in 
lòtta. •---/•'.:.- ' '.';•. • : 

Ma un primo risultato J'han-
no aia' ottenuto:. U presidente 
Villa è stato, costretto, dà as­
sicurare un incontro per gio­
vedì o venerdì prossimo 

Carmina Conte 

Da domani ima settima^ 

affossano 

Imprenditori, Regione e governo fanno crollare il mito della € Milano del 
Sud » - Senza programmazione le industrie non hanno retto ai colpi della crisi 

:' Nostro servizio. 
TERAMO — CI sono nella provincia di 
Teramo decine di aziende in crisi o sul­
l'orlo dello sfascio, centinaia di lavorato­
ri in cassa tategraztone e migliata di 
fronte a prospettive molto più cupe. 
La fàbbrica di maioliche Villeroy e 
Boch. di cui si parla da tempo, dóve. 
si sono lasciati invecchiare i macchi­
nari e dove gli operài non riescono ad 
ottenere nemmeno 1 mezzi della cassa 

: integrazione, è solo la punta di un Ice­
berg. . '--.-. - • - •-•• - . . 

n sindacato sulla situazione ha una 
sua convinzione precisa: «Ciò che è 
oggi la provincia di Teramo è 11 frutto 
di improvvisazione caotica e disordi­
nata nel migliore dei casi, di pirateria 
senza scrupoli nel peggiore. C'è un elen­
co lungo còsi di aziende nate solò In 
virtù dei finanziamenti pubbUtì,- dei 
crediti agevolati e dei servizi -e aree 
gratuiti». -.;.• v . • ' - • ^_ - ,-.'-

Quello che la segreteria provinciale 
CGIL-CISL-UIL rappresenta è un qua­
dro di cui forse è ancora difficile, dise-

- gnare i contorni precisi e le dimensioni 
esatte ma sicuramente è Taltra'faceta 
del famoso 'rapporto' CRNSI3 che pro­
prio qui a Teramo e nella vasta ragna­

tela di piccole aziende che la circonda­
no individuava una agguerrita capacità 
imprenditoriale e con essa il germe di 
nuovi modelli di sviluppò. Da quel rap­
porto nàcque ir mito della e Milano del 
Sud» ma adesso la realtà presenta un 
altro conto. Ci sono le grosse aziende 
fallite e finite nel giro di due anni : 

.'•'- « Tutti insediamenti costruiti sopra il 
nulla senza l'ombrìi di un programma 
occupa lionate o produttivo ma in com­
penso.con la eertezza, di profitti fa­
cili» dicono 1 sindacati. Cosi come il 

- risultato di manovre di personaggi sèn­
za scrupoli sono aziende come la Sad 

. Plastlc la IRA, la MATN < nate come 
fossero funghi, spremute come limoni e 
buttate via quando non davano più 

' tranquilli profitti ». E per tutti pagano 
I lavoratóri. Lo stato dì abbandono in 

cui è stata lasdate la STDERMAN, che 
: è la più grossa azienda siderurgica della 
regióne, vele come esemplo; ma non va 
megtto per altri settori cóme il tessile 
ó rabmgiiamento con le centinaia di 

. piccole aziende della Val Vibrata In 
: crisi permanente. Anche per questo «ra­
mo» mi nóme i diventato n simbolo 
di tutta tuta situazione: è la «a Monti 
e 1 suoi operai con died anni di cassa 
integrazione. Di fronte a questo vero 

e proprio mare di aziende con 1 cancel­
li chiusi {sindacati vogliono richiamare 
l'attenzione di chi fino ad ora ha fatto 
finta di non sentire e di non vedere, 
come il governo nazionale e quello re­
gionale. '.-...• ' • - . - - . 

«In molti casi — affermano infatti 1 
sindacati — si tratta di applicare im-

o pegni ' assunti da > .tempo ma lasciati 
sempre sulla carta». Come- appunto 

ralla Monti o come per il famoso pro­
getto di sviluppo per la vallata del Ve­
rnala «In altri si tratta di trovare 
soluzioni alternative». Perciò la Fede­
razióne CGTL-CISL-UIL lancia una set­
timana di mobilitazione. 

- Si comincia lunedi con una campagna 
di informazione capillare e martedì si 

-terranno assemblee nelle aziende in 
crisi; mercoledì a Teramo ci sarà un 
incontro con I partiti e gli amminl-

- stràtori regionali e comunali ai quali 
i sindacati presenteranno delle propo­
ste precise; giovedì di nuovo informa­
zione capillare sull'esito' dell'incontro 
del giorno prima e venerdì l'appunta­
mento è con la stampa presso la Ca­
mera del Lavoro di Teramo. Sabato in­
fine tutti in piazza. 

Sandro Marinacci 
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Nostro servìzio 
POTENZA — Le dichiarazio­
ni dei sottosegretario ai Tra­
sporti Borea monte, in rispo­
sta ad unlnterrogazione del 
deputato calabrese Ambrogio 
suirammodernamento delle 
Ferrovie Calabro-Lucane e f 
tatefruzione del servirlo auto­
mobilistico Potenza Napoli, 
«Sìspstc d*n» Regione Basi­
licata, seguendo una duposi-
ztone del TAR. hanno ripro-
posto all'attenzione deOe for­
se politiche e sociali i 

sporti in Basincat*. 
Immediate le reazioni aDe 

del lappreseav 
ehe in pra­

tica eaemfle ogni possibattà 
dl_ ammutini innoniu delle 
PCL, «ha quanto costruito 
eoa criteri tecnici entifuatt 
che non eansentona velocità 

tabitt» e 
ha feeermunciaìo la vo-

rno al istituire 
autoservftsT sostitutivi. -
- n uni—Uu del governo ha 
««rodi serenato peess preoe-
eupaslonl per U destino del» 

rete ferroviaria secondaria e-
•lstmU in Puglia, Calabria 
• Ifcatflìraia. e 

tonate, « L'arrcrmaatone del 
rappreaentante del governo è 
molto gravo — hanno dichia­
rato i compagni Lettieri e 

--- rL'Mtagglamento del go­
verno non può passare sotto 
sflenzto e merita non solo 
una proteste, da parte del» 
Regione, ma richiede anche 
s s » precisa proposta alterna-
ttea, di ristrutturazione e svi-

emntera reto ferre-
attamhneat* gestita 

«Nel» nostra 
continuane i corarignerl regio­
nali del PCI — non può con­

sentirsi lo smanteHameuto di 
alcuna tratta ferroviaria. Oc­
corre, invece, ampliare il tra­
sporto su rotaia, quale con-
| U « L u ^ SlBBBBB̂ VfeAÌABBl* •̂ ZBS» SA J , L 

luppo economico, per un ef­
fettivo «equilibrio territoria­
le, e per un razionale ed a-
gevole inserimento de l» Ba­
silicata nelle relazioni extm-
regionaB». i l gruppo regie-
naie comunista, nei sonscito-
re » giuma ad mtervenire. 
si farà wumotoivj di unlni-
ziativa «aitarla con i gruppi 
comunisti^ delle Regioni Pu-

' Quanto alllnterrttzione del 
servizio automobilistico Po­
tenza-Napoli, la giunta si è 
affrettata a comunicare che 
è stata costrette ad ordinare 
la sospensione dell'annulla­
mento de l» delibera con la 
quale era stato istituita (an­
nullamento pronunciato dal 
TAR). 

Dal momenti che restano 
le esiger» che avevano por­
tato eJITettttsnone del servi-
sto, » Regione si è impegna­
te a convocare m tempi bre­

vissimi la riunione istrutto­
ria previste da l» legge per 
definire la posizione conces-
sionale delle imprese. 

Il servizio di pullman ge­
stito da l» società privata po­
tentina Liscio veniva utilizza-
to, da studenti universitari, 
lavoratori, pendolari per rag­
giungere quotidianamente Po­
tenza, Salerno e Napoli e vi-
ccTcrsa, in quanto ivpvreseii-
te il più comodo mezzo di 
trasporto. La guerra scoppia­
te tra la SITA azienda 
private fiorentina, concessio­
naria di numerosi collega-
menti interni e promotrice 
del ricorso al TAR — e l'a­
zienda privata potentina met­
te In rilievo invece la «con­
correnza» spietata esistente 
nel settore del trasporto su 
gomma, che; trova spazio per 
» carenza di un disegno pro-
grammatorio complessivo in 
cui iniziativa pubblica e ini­
ziativa privata possano con­
vivere. 

a. gì. 

ora si 
vuole 

chiudere 
il bacino 

di 
zinco 

più 
ricco 

d'Europa 
Nòstro servìzio^1 

STRÒNGOLI (Catanzaro) —• 
San Nicola, Carfizzl, Strongo-

: li, Càsàbona, Melissa;, siamo 
nell'alto Crotonese, nella zo­
na a prevalenza etnica alba­
nese, nel territorio dóve anni 

• addietro la lotta per la terra 
ebbe un suo • tragico epilogo. 
Proprio in questa zona del 
comprensorio crotonese - la 
crisi della miniera Cornerò è 
una dura realtà che si as­
somma alle altre situazioni 
di emergenza diffuse. I lavo­
ratori della miniera giorni 
addietro hanno dato vita ad 
una iniziativa tesa a suscitare 
attenzióne ed interesse neces­
sari per la Risoluzione del 

. problema. Con l'occupazione 
del Comune di Strongoli la 
battaglia per l'occupazione e 
lo 'sviluppo' si è fatta più 
stringente. - .' • • • • - - ' 
- Le .richieste dei lavoratoi! 
poggiano su due basi fonda­
mentali; da una oarte. arre­
trati : economici maturati : in 
due anni (il pagamento della 
cassa integrazione dal 1978 ad 
oggi), e dall'altra la ripresa. 
dell'attività produttiva della' 
miniera. La.società che ha in -

' concessióne la miniera (So­
cietà Mineraria Meridionale) 
rifugge da molto tempo il 
confronto con le organizza­
zioni sindacali per quanto ri­
guarda ' l'organizzazione del 
lavoro, e il. futuro dell'azien­
da, 

.. Fino a l . 1958 la . miniera 
Cornerò occupava 400 unità 
lavorative addette all'estra­
zione dello zólfo; nella' realtà 
di oggi, un sensibile calo oc­
cupazionale si ò fatto sentire. 
Attualmente solo 40 lavorato­
ri esplicano un lavoro sta­
gionale per soli 4 mesi al­
l'anno e poi cassa integrazio­
ne, uno^pettro che si.aggira 
da-anni.^ -. • -, ''••• • •• 

L'assurdo sta tutto qui Da 
anni non si estrae da questa 
miniera più zolfo, nonostante 
una ricerca effettuata dalla 
Duval Corporation. Interna­
tional abbia confermato che 
la Cornerò è un ricco bacino 
di zolfo, uno dèi più grandi 

: d'Europa, il primo per capa­
cità in Italia-

Delia vicenda reste, appun­
to, questo aspetto assurdo,. 
ulteriore ségno di quanto la 
degenerazióne politica gover­
nativa. riesca a distruggere 
tutte le potenzialità produtti­
ve in Calabria. La esaspera­
zione del minatóri, il pericolo 
della chiusura dell'azienda 
hanno avuto il giusto sfocio 
nella lotta e nell'occupazione 
della sede V comunale - di 
StrongodL / 

Doménica scorsa , un'a» 
semWea di notevole Impor­
tanza con là partecipazione 
di forze politiche, di parla­
mentari (per il PCI era pre­
sente il sen. Sestltó) e della 
Federazione unitaria CGIL. : 
CISL. UIL ha rimesso il tut­
to all'attenzione dei convenu-
tL Le richieste formulate 
hanno tutte il carattere di un 
movimento che sa porre le 
sue proposte in modo re-

.sponsabile partendo dalle 
reali possibilità di una ripre­
sa economica e produttiva 
della miniera. Ih ordine esse 
sono cosi espresse: 

1) una diversa politica a-
siendale che non sia. quella 
del ricorso continuo alla cas­
sa integrazione sènza che vi 
sia realmente crisi di merca­
to o di settore; 

2) la ripresa del lavori eon 
precise garanzie di continui* 
tà; -

3) m luouutm. wgieitc a 
livello governativo per verifi­
care » disponibilità ad mter-
yenire per il risanamento e 
Io sviluppo 

Ancora una volte * d-ve 
aottolineàre la grave respon­
sabilità delle forze di gover­
no che hanno lanciato un 
grande attacco a queste real­
tà del» Calabria, de] Croto­
nese. tentando la carta delle 
« impossibilità » di mtervento. 
o peggio quel» de l» promes­
se " di mtervento. Contro 
queste tendenze moderate. 
con chiari Intenti di attacco 
alle forse., democraache, al 
lavoratori della Regione.ca­
labrese un fronte abbastanza 
ampio ha dato già risposte 
significative nel passato. Cer­
to la battaglia deve continua­
re sulle stesse linee di pri­
ma; bisogna uscire dalla li­
nea difensiva e costruire una 
mobilitazione eccezionale. 
proprio per Ut grave situa­
zione della crisi calabrese, i l 
Crotonese è sotto Q fuoco 
incrociato di : queste forze 
moderate:. la miniera di -
Strangoli la cassa integra-. 
tiene richiesta-per » pertu-
aoia, la crisi della Montedi­
son, la cassa Integrazione da 
due anni della Sud Pneus. la 
crisi della Cellulosa calabra. 
le improduttività delle strut­
ture agro-industriali gestite 
dall'ESAC. » mancata pro­
grammazione In agricoltura 
da parte del governo regiona 
le. La via d'uscita che si pò- . 
ne con necessarietà. è quella 
del rinnovamento nei com­
portamenti e nel modo di 
governare. 

Carmina Talarico 


